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È morta 
Elizabeth 
Bergner 

LONDRA — E morta ieri nella 
sua casa di Londra, dopo una 
lunga malattia. Elizabeth Ber* 
gner, attrice teatrale e cine* 
matografica famosa, oltre che 
nella natia Austria, pure in 
Germania, Gran Bretagna e 
Stati Uniti. Aveva 85 anni. 

Nata a Vienna, dopo aver 
frequentato il locale conserva
torio, la Bergner aveva esordi» 
to sul palcoscenico a Zurigo 
nel 1919. L'interpretazione di 
Ofelia nell'-Amleto» di Shake* 
speare le assicurò subito popò* 
larita, e negli anni successivi 
interpretò altri lavori dell'au* 
tore inglese a Monaco e Berli

no. La fama internazionale 
venne nel 1924 con «Santa 
Giovanna» di George Bernard 
Shaw, confermata da una 
tournée in cui quattro anni 
dopo, in Olanda, Danimarca, 
Svezia. Germania ed Austria, 
recitò in vari allestimenti di 
opere shakespeariane. 

Nel frattempo, nel 1923, era 
apparsa per la prima volta sul 
grande schermo in «Dcr evan-
gelimann». Fra le pellicole da 
lei interpretate vanno ricorda» 
te pure «Ariane-, «Draming 
lips», «Caterina la grande». 
Per sfuggire alle persecuzioni 
razziali (era infatti ebrea) ne* 
gli anni '30 si trasferì in Gran 
Bretagna, e nel 1935 arrivò a 
recitare a Broadway. Fra i nu* 
merosi riconoscimenti della 
sua lunga carriera vanno ri* 
cordati anche due Globi d'oro 
al festival cinematografico di 
Berlino nel 1963 e '65. Lionel Hampton 

Un megafestival 
al cioccolato 

Umbria jazz 986 
ROMA — Umbria Jazz '86: un megafesti* 
vai che più mega non si può. Non è una 
battuta ironica o uno slogan pubblicità* 
rio, ma la definizione più appropriata, vo
luta e compiuta di questa tredicesima edi
zione della rassegna. Proviamo a cogliere 
alcune frasi dette (e scritte) ieri mattina 
nel salone della stampa estera dove il Fé* 
stivai (11-20 luglio) e stato presentato a 
giornalisti e operatori culturali: «L'evento 
musicale più importante dell'anno in Ita
lia»; saranno più di lOOmila gli spetta
tori che assisteranno ai 58 concerti inpro
gramma e alle 20 ore di film inediti sul 
jazz..»; «Lo slogan di Umbria Jazz '86: Una 
Voglia Matta di Musica». Quest'ultima 
frase è invece un vero e proprio slogan 
pubblicitario. Lo hanno detto tutti, con 

K 

ferma convinzione: il trinomio ideale e 
vincente è Spettacolo/Cultura/Turismo. 
Sarebbe questa «un'altra svolta quanto 
mai significativa, importante e "rivolu
zionaria" nel settore nelle sponsorizzazio
ni culturali, Per la prima volta una gran
de industria italiana, il gruppo Buitoni 
(che interviene a fianco dell'Ente Regio
ne con un finanziamento triennale com
plessivo di un miliardo e 800 milioni), in
veste in una grande manifestazione cul
turale non tanto per fini genericamente 
"istituzionali", ma all'interno di un preci
so piano pubblicitario di sostegno di una 
propria linea di prodotti (̂ Voglia-Matta 
Perugina)», Insomma, molti cioccolatini, 
il rilancio di «una immagine forte del
l'Umbria», «un turismo che sa apprezzare 
la cultura» e... musica. 

Ma la musica, anche quella jazz, non è 
estranea ad avvenimenti politici interna
zionali: terrorismo e radioattività hanno 
già cancellato dal cartellone dei «Major 
Events» il celebre trombettista Wynton 
Marsalis e gli altrettanto celebri «Man
hattan TVanser» (ma altri musicisti ame
ricani potrebbero aggiungersi all'elenco 

di qui a due mesi). Restano Hcrbie Han
cock, Al Jarrcau e George Benson, due 
voci alte della pop music e del funky e 
Lionel Hampton Orchestra che chiude il 
20 luglio la rassegna. Nel casting necessa
riamente provvisorio ci sono Spyro Gyra, 
Jon Hendricks & Co. (vocalese), Marcia 
Maria (brasil e jazz), McCoy Tyner, Fred
die Hubbard, Joc Henderson, è gli «Sphe-
re» di Charlie Rouse, i Weather Rcport 
dovrebbero sostituire i Manhattan nella 
serata di apertura (gratuita) a Terni, de
dicata alla lotta contro l'apartheid. 

I musicisti italiani (qualcuno alla con
ferenza stampa ha parlato di ghettizza
zione e la critica è stata debolmente re
spinta) costituiscono un drappello molto 
angusto e parzialmente emarginato (Co-
rato, della Network, ha affermato che il 
jazz e nero-americano e quindi è normale 
che ci siano pochi europei al festival). Per 
la cronaca, Raitre, Raistereoduc e Video
music seguiranno in vario modo la rasse
gna. 

p. gi. 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Ma quel 
poeta è 
cronista 
«di nera» 

Un cronista idi nera, s'aggirava per Napoli alla fine dell'Ottocen
to. Salvatore Di Giacomo. Ed è proprio alle caratteristiche meno 
note del poeta dialettale e commediografo napoletano (tra le opere 
più famose quell'/lssu-ira Spina che ol cinema fu interpretata in 
una edizione muta da Francesca Bertini), che è dedicato il pro
gramma Lavammo fa' a Dio, in onda su Raitre alle 20,30. Italo 
Ormanni ed Enrico Di Paolo hanno voluto raccontare l'esperienza 
narrativa, teatrale e poetica di Di Giacomo, ma si sono soffermati 
soprattutto sugli aspetti meno conosciuti di questo personaggio, 
giornalista, esperto di arte tipografica, bibliofilo. Una specie di 
passeggiata nei luoghi e per le strade che furono familiari a Di 
Giacomo, dalle zone pronte al risanamento edilizio in seguito all'e
pidemia di colera che colpi Napoli alla fine del secolo scorso, alle 
antiche linotypes del .Mattino., alle sale del Caffè Gambrinus. Gli 
autori in questa trasmissione hanno voluto anche tracciare un 
confronto tra la Napoli di ieri e quella di oggi, per capire se vi sia 
realmente qualcosa di mutato (e quanto) nella situazione di degra
do urbano cosi come nei rapporti sociali tra esponenti del mondo 
culturale. Alcune tra le più belle canzoni di Di Giacomo serviranno 
da .colonna sonora, mentre verranno presentati anche documenti 
singolari del poeta. 

Rallino: le centrali d'Europa 
•Pericolosi vicini di casa»: cosi si intitola uno dei servizi di Spot (in 
onda su Raiuno alle 20,30) in cui si fa il «censimento» delle centrali 
nucleari in Europa. La nube di Chernobyl veniva da oltre 1700 
chilometri da Roma, ma molto più vicine ai nostri confini funzio
nano oltre 200 fonti di energia radioattiva: 44 centrali in Francia (e 
altre 17 in progetto). 5 in Svizzera, 20 in Germania, 8 in Spagna. 
Sono più sicure di Chernobyl? «Già pentiti di essere pentiti»? è il 
secondo servizio della trasmissione, ad una settimana dal processo 
d'appello sulla camorra che ha fra i suoi personaggi principali 
Enzo Tortora. Altri servizi sono dedicati ad un mini-viaggio nel 
mondo delle bande giovanili (paninari, punk, rockabilly, metalla
ri) e all'incontro con un esperto di computer entrato suo malgrado 
in un giro internazionale di spie ed ora costretto a fuggire alreste-
ro. Infine, un incontro di Biagi con Ou.o di Asburgo, figlio di Carlo 
I, ultimo imperatore d'Austria costretto ad abdicare nel 1918. Otto 
ha 74 anni, e parlamentare europeo, e offre gli ultimi ricordi del
l'antico imperatore asburgico. 

Raidue: per esempio Paterno 
Tg 2 Dossier in Sicilia, «per esempio a Paterno», come recita il 
titolo del programma in onda questa sera su Raidue alle 22,45, per 
capire che cosa è «l'abusivismo, in Sicilia. L'idea del Dossier, fir
mato da Fernando Cancedda. è nato ascoltando i commenti sor
presi o indignati della gente in seguito alle proteste degli abusivi 
siciliani per il condono edilizio. Per vedere come gli abusi possono 
nascere, intrecciarsi e condizionarsi a vicenda la troupe Rai è 
andata a Paterno per mostrare una panoramica dei problemi e dei 
drammi del Meridione, raccontati dai suoi abitanti. 

Canale 5: gioielli di Cartier 
1 gioielli della collezione privata di Cartier. Crepai e la sua Valen: 
Una una visita sull'incrociatore .Garibaldi» oltre ai più attuali 
suggerimenti della moda, sono i temi della puntata di stasera di 
Nansolomnda, il programma di Fabrizio Pasquero in onda su Ca
nale 5 alle 22,30. Per la prima volta saranno .esposti in tv. i gioielli 
Cartier, dai diademi principeschi dell'inizio del secolo alla famosa 
collana di 27 smeraldi (1.200 carati). 

Raitre: Bramieri e la Vartan 
Per Dadaumpa (Raitre, ore 1") questa settimana viene riproposto 
Punto e basta, varietà musicale del '75 con Gino Bramieri e Sylvie 
Vartan, ambientato in un night, tra barzellette e canzoni. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

BETSY (Raidue. ore 20.30) 
Un boss della produzione automobilistica decide di lanciare sul 
mercato la macchina anticrìsi. cioè la macchina che risolve il pro
blema della benzina. Possibile? Si. ma a rompere le uova nel 
paniere vengono i familiari, le polemiche, le risse. Il boss ha la 
faccia di Laurence Olivier. Tra gli altri interpreti ci sono Robert 
Duvall e Lesley-Ann Down. E il regista risponde al nome di Daniel 
Petrie. Il film comunque è, a tutti gli effetti, dell'autore Robbins, 
scrittore di moderni feuilleton in cui l'impasto di brutture non 
scalfisce la patinata ovvietà. 
PISO PISELLO (Raidue. ore 23.55) 
Delicato film di Peter Del Monte, girato nel vicino 1981. Oggi tra 
tante donne bollenti (che occupano quasi tutte le sale di prima 
visione col loro eros soft-hard) arriva dal passato questo bambino 
padre (Luca Porro) che accudisce al suo pargolo con maggiore 
maturità di quella che dimostrano verso di lui » genitori adulti e» 
sessantottini. Una parabola sull'infantilismo del '68? Forse. Ma 
certamente una storia che cammina in punta di piedi tra le diverse 
età dell'infanzia. 
IL SILENZIO È D'ORO (Retequattro. ore 10) 
Perché il silenzio è d'oro? Perché le parole certe volte sono d'otto
ne. In questo film di René Clair (1947) infatti si gira un film muto. 
La grazia del silenzio è rotta dalla volgarità della parola (e della 
bugia). Ma poi, alla fine, un maturo regista dongiovanni (Maurice 
Chevalier) rinuncia a tutte le sue pretese su una giovinetta e la 
consegna a un più adatto amante. Tanto a lui rimane il cinema. 
ACAPULCO PRIMA SPIAGGIA... A SINISTRA (Retequattro. 
ore 20.30) 
Scontato giochetto in celluloide per due lupi di Romagna come 
Gigi e Andrea sul litorale di Cesenatico. Non ci sarebbe nient'altro 
da dire, se non che il regista Sergio Martino ha cucinato questa 
storia da spiaggia nel 1983 già in vista della programmazione Tv. 
L'ISOLA DEL DOTTOR MOREAU (Eurotv, ore 20,30) 
Burt Lancaster e Michael York in una storia vecchia come il cucco 
che oggi corre il rischio di diventare vera. Il dottor Moreau è 
naturalmente uno della grande scuola horror dei manipolatori di 
esseri umani. Siamo nel 1911 su un'isola deserta del Pacifico. Un 
giovane naufrago spossato dai flutti, tocca finalmente terra. La 
regia, se volete saperlo, è di D. Taylor (1977). 
CHISUM (Italia 1, ore 23) 
Westemone con John Wayne regolamentare girato nel 1970, cioè 
in piena senilità per il campione de» sentieri selvaggi. Alla regia 
Andrew McLasIen racconta di un roccioso allevatore che SÌ scon
tra con le insidie della modernità. Nel caso specifico la modernità 
non è rappresentata dalla ferrovia, ma da un banchiere avventu
riero. 

MILANO — Iniziata e finita 
tra applausi, fiori, grida en
tusiastiche, la gran festa per 
la rinascita della Scala, qua
rantanni dopo il famoso 11 
maggio 1946, è riuscita alle
gra e grandiosa. Una gran 
festa milanese col presidente 
della Repubblica nel palco 
centrale assieme a Wally To* 
scanini, l'orchestra e // coro 
schierati al gran completo 
sul palcoscenico, Giulini sul 
podio e un'immensa folla 
dentro il teatro e fuori, dove 
gli altoparlanti trasmetteva
no le note trionfali della No
na Sinfonia. 

Uno straniero che fosse 
arrivato a Milano, come 
Stendhal duecento anni or 
sono, per precipitarsi diret
tamente alla Scala, avrebbe 
ritrovato con stupore lo stes
so amore degli ambrosiani 
per il loro teatro. Già allora 
lo vantavano, magari a torto 
ma con assoluta convinzio
ne, come il più importante 
d'Europa. (Il resto del mon
do, sì sa, non conta). Oggi, 
nel crollo dei miti, quest'uiti-
mo sopravvive. Forse non 
tuttiigiorni, ma almeno nel
le occasioni eccezionali, 
qualcosa scatta negli animi 
degli appasisionati e, trascu
rando le comodità televisive, 
li spinge in teatro (a costo di 
farsi pelare dai bagarini) o 
sugli scalini della piazza per 
esserci anche loro, in qual
siasi modo. 

È vano che il buon senso ci 
avverta che una grande città 
come questa dovrebbe aver 
costruito in quarantanni al
tre sale per accogliere tutti 
costoro, con gran vantaggio 
della comodità e della cultu
ra. La voce della ragione dice 
che non si può vivere di soli 
ricordi, ma poi tace nel gior
no dei miti per lasciar parla
re i sentimenti. Ed ecco allo
ra. la cronaca della festa che 
comincia in largo anticipo 
con la coda paziente del log
gionisti e con la massa del 
curiosi schierati ad aspetta
re l'entrata delle autorità e 
delle celebrità. 

Queste si ritroveranno poi 
nel ridotto dei palchi dove — 
tra le grandi immagini della 
Scala distrutta e ricostruita, 
riordinate da Arruga, Pozzi e 
Vergani — comincia la cele
brazione vera e propria. Qui 
una cinquantina di veterani 
come il primo violino Fanti
ni o lo scenografo Benois, ri
cevono una medaglia d'oro 
dalle mani del vicepresiden
te del teatro. Poi tocca a Cos-
siga consegnare le ultime 
quattro medaglie a Wally 
Toscanini e a Renata Tebai-
di, una debuttante nella se
rata del '46, a Stella Ghirin-
ghelli. nipote del primo so
vrintendente e all'ing. Luigi 
Secchi che diresse la rico
struzione. 

Il pubblico, intanto, atten
de in sala dove alle otto e 
mezza precise il presidente 
della Repubblica fa il suo in
gresso. Eravamo abituati a 

Lo storico 
concerto di 
Toscanini 
per la 
riapertura 
della 
Scala 
nel '46 

Di scena Adriana Martino 
su testi di Patricia Highsmith 

Misoginia 
è donna? 

Anniversari I primi 40 anni del teatro, dopo la riapertura con 
Toscanini, festeggiati da Giulini con un pubblico in delirio 

£ la Scala esplose 
Pertlni che tra versa va la pla
tea per accomodarsi in una 
poltrona, con gran preoccu
pazione della scorta e della 
direzione del teatro che do
veva sistemare anche la 
scorta. Cossiga torna invece 
alla tradizione del palco 'rea
le; decorato per l'occasione 
d'una bandiera tricolore. 
Sorride un po' meno, ma è 
egualmente accolto da una 
calda ovazione. Subito dopo 
è l'ingresso di GiuJini a sca
tenare una manifestazione 
addirittura rovente. Un cro
nista in cerca di patetici ef
fetti sarebbe lieto di vedere 
in lui il successore di Tosca-
nini; ma la fotografia che, 
nel catalogo della mostra, ce 
lo mostra accanto al vecchio 
maestro porta la data del '54. 
In quegli anni il 'delfino* era 
Cantelli, morto giovanissi
mo in un incidente aereo. 
Niente successione, quindi. 
Gli applausi sono proprio 
per Giulini, arrivato alla 
Scala nel '51 e tornatovi di 
recente, dopo una lunga as
senza, per riconquistare l'af
fetto del pubblico. 

Ma non divaghiamo. Un 

lungo rullo di timpani ri
chiama ia nostra attenzione. 
È l'annuncio dell'Inno di 
Mameli che tutti ascoltano 
in piedi, eseguito con mae
stosa lentezza, come giun
gesse alla memoria dall'or-
mai lontano Risorgimento. 
Ancora applausi e poi attac
ca la Nona Sinfonia di Bee
thoven, scelta per l'occasio
ne. L'opera sublime che sem
bra riassumere in sé le spe
ranze dei tempi nuovi, la più 
adatta per la riconsacrazio
ne de//a casa dell'arte. 

Il cronista deve farsi da 
parte, ma il critico non ha 
nulla da aggiungere. Che 
senso avrebbe in una simile 
occasione rilevare pregi o di
fetti? Sappiamo tutti quali e 
guanti significati abbia que
ste pagina incomparabile, e 
quanto Giulini sia sensibile 
all'appello della fratellanza 
universale. Ogni sua esecu
zione è una lotta per espri
mere un pensiero che fatica 
a venire alla luce, se non for
se nel sublime indugio 
dellfedagio dove egli ci con
duce, seguendo Beethoven, 
alla contemplazione di una 

nuova età dell'oro. Poi, nel
l'Inno, tutto sembra precipi
tare, tra le voci disperata
mente tese del coro, del soli
sti, e l'incalzare degli stru
menti. Nel tumulto i con
temporanei di Beethoven ve
devano la fine della raziona
lità settecentesca. E avevano 
mille ragioni. Ma l'effetto è 
comunque Immancabile, 
specialmente in una sera co
me questa, dominata dall'e
mozione. 

Alla fine l'ultimo grido de
gli esecutori ha avuto in sala 
un'eco eguale: un grido di 
tutto il pubblico, che, libera
to dalla tensione, è esploso 
incontenibile. Poi ancora un 
quarto d'ora d'applausi al
l'orchestra e al coro, a Giuli
ni pallido e commosso, al
l'ammirevole quartetto vo
cale -— Karìta Mattila, Lucia 
Valentini-Terrani, Franci
sco Aranza e Bernd Weikl — 
richiamati innumerevoli 
volte alla ribaita. Tutti in 
piedi, compreso II presidente 
che applaudiva con calore 
accanto a Wally Toscanini, 

dolce e sorridente testimone 
di un quarantennio di storia 
non soltanto scaligera. 

Perché non va dimentica
to che, nella Scala rinata del 
'46, Il ritorno di Arturo To
scanini fu, agli occhi di tutti, 
il simbolo dell'antifascismo 
trionfante. Toscanini, esule 
dopo l'aggressione delle ca
micie nere bolognesi, ripren
deva il suo posto dopo aver 
rappresentato per un ven
tennio, all'estero, le ragioni 
di un'Italia che non si piega
va alla dittatura anche se, 
negli anni del primo dopo
guerra, sì era lasciata ingan
nare. I nuovi meriti seppelli
vano gli antichi errori e sa
rebbe inutile parlarne se l'in
sipienza di un falso sinistri
smo, riaffiorato in questi 
giorni nello scritto di una 
oscura Luisa Zanoncelli, non 
ci costringesse a ripetere 
quel che dovrebbe essere ov
vio. Come dimostra questa 
serata che, oltre ad una cele
brazione, vuol essere — al
meno io speriamo — una 
promessa per il futuro. 

Rubens Tedeschi 

Una scena di «Piccole storie di misoginia» 

PICCOLE STORIE DI MISO
GINIA di Adriana Martino 
(collaborazione di Valeria Mo
retti) da Patricia Highsmith. 
Regia di Massimo Milazzo. 
Scena e costumi di Dora De Si
sti. Musiche di Benedetto Ghi-
glia. Coreografie di Claudia 
Sabatini. Interpreti: Adriana 
Martino, Rosa Slaria Tavoluc-
ci, Sebastiano Tringali. Roma, 
Teatro dell'Orologio. 

Misoginia è donna? Certo, 
nemmeno Strindberg nei suoi 
momenti di malumore avrebbe 
allineato un campionario di 
mostri femminili come quelli 
che risultano, nella traduzione 
teatrale di Adriana Martino, 
dalle Picco/e storte (o Piccoli 
racconti) che Patricia Hi
ghsmith compose una decina 
d'anni fa. 

Mogli fedìfraghe, o troppo 
feconde, o che rimpinzano il 
marito di cibi grassi per provo
cargli l'infarto; scrittrici da 
strapazzo, che pensano di trar 
materia dalle loro esperienze 
sessuali e coniugali per chissà 
quale importante opera lette
raria; artiste velleitarie, salta
beccanti da questa a quella di
sciplina, mentre il consorte 
sfacchina in casa e in ufficio; 
ragazzine dodicenni che si truc
cano e si vestono e occhieggiano 
in maniera da farsi violentare 
appena fuori della soglia dome
stica; sgualdrinelle mal com
pensate dei loro servigi, e che 
finiscono per esser buttate a 
fiume dal partner di turno... 

A pensarci bene, si tratta 
sempre (con l'eccezione, forse. 
della gastronoma uxoricida) di 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.25 CAMILLA - Sceneggiato con Giulietta Masina (4' puntata) 
>11.30 TAXI - Telefilm tLa madre Louis» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre mintili di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 DI PAESI DI CITTA • (5* puntata) 
15.00 TENNIS - Internazionali d'Italia 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 TENNIS - Internazionali d Italia 
17.55 OSE: LE PIETRE OEL SUD 
18.10 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SPOT - Uomini, storie, avventure, con E. Biagi 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 VOGLIA DI VOLARE • Film con G<anm Morano» e Dan-eia Poggi. 

Reg>a di P. G. Muggì a (2* parte) 
23.00 TENNIS - Internazionali d'Italia 
24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.15 OSE: CINEMA 

O Raidue 
11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco Con Enza Sarr.pó 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Cathoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi 
16.00 OSE - ANIMALI DA SALVARE 
16.30 PANE E MARMELLATA - In stud-o Rita Oala Ch-esa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W. Aliena, con V. Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm «La testimomania» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 BETSY - Film con Lawrence Olivier. Robert DuvtS. Resa di Daniel 

Petne 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 TG2 - DOSSIER 
23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.45 TG2 STANOTTE 
23.55 CINEMA DI NOTTE: «PISO PISELLO» - Con luca Porto. reg.a * 

Peter Oei Moni» 

D Raitre 
12.30 PRIMATI OLIMPICI 
12.40 UMILIATI E OFFESI - Sceneggiato (V puntata) 
13.56 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n russo 
14.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - ti francese 
15.00 VOGLIA DI MUSICA - Spettacolo musical* 
16.00 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
17.00 DADAUMPA 
16.10 L'ORECCHIOCCHIO • Con F. Fazio • S. ZauK 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.05 OSE: LABORATORIO INFANZIA 
20.30 LASSAMMO FA A DIO - Ricordo di oggi per Salvatore Dì Giacomo 
21.30 GEO - L'avventura e la scoperta, con F. Qu-hd 
22.15 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.50 IL GRANOE SANTINI - film 

• Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco » qua 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bong/omo 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterme Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Shermann Hemslev 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua con R. VianeOo 
20.30 DALLAS • Telefilm 
22.30 NON SOLO MODA - Varietà 
23.30 IL GRANOE GOLF - Sport 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK » Telefilm con Denn* Weaver 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA - Teienovela 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 

10.00 IL SILENZIO E D'ORO • Frtrn con Maurice Chevafaer 
11.45 MAGAZINE • Quotidiano del mezzogiorno 
12.15 AMANDA - Tetefdm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 MARINA - Telertovela 
15.00 AGUA VIVA - Teienovela 
15.50 DESIRÈE - Film con Marion Brando 
17.50 LUCY SHOW - TeiefJm con Luc-xe Baa 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 ACAPULCO, PRIMA SPIAGGIA... A SINISTRA • Film con Andrea 

Roncato e G«gi Sammarcrn 
22.20 I ROPERS • Telefilm con Norman Fé» 
22.50 M.A.S.H. • Telefilm con Alan Alda 
23.20 ARABESQUE - Telefilm con Tìm Matheson 
0- IO IRONSIOE - Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOD SQUAO - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA . Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.60 OUINCY • Telefilm con Jack Klugman 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con James Garner 
13.20 HELPl - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
16.00 BIMBUMBAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predohn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 OCCHI 01 GATTO - Cartoni animati 
20.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Documentano 11* par

te) 
21.30 Al CONFINI DELLA REALTA - Telefilm 
22.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA • Documentano (2' par-

te) 
23.00 CHISUM - Film con John Wayne 

1.15 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
14.50 L'ULTIMA DISCESA - Film con Barry Brown 
16.30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA - Teienovela 
18.20 TELEMENÙ - CONSIGU DI CUCINA 
18.45 HAPPY END - Teienovela 
19.30 TMCNEWS 
19.50 MESSICO'86 • Storia defl3 Coppa del Mondo 
19.55 LA RAGAZZA DELL'ADDIO • Sceneggiato 
21.00 GUARDATO A VISTA - Film con Uno Ventura 
22.45 TMC SPORT - Ciclismo 

D Euro TV 
10.00 INSIEME - Telefilm 
11.40 TUTTOCINEMA 
11.45 SAM E SALLY - Sceneggiato con georges Descneres 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Teienovela 
14.30 INNAMORARSI • Teienovela 
15.45 D COME DONNA • Teienovela 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robm Wtftams 
20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
20 .30 L'ISOLA DEL OR. MOREAU - Fdm con Burt Lancaster 
22.20 ALLE SOGLIE DEL FUTURO • Telefilm 
24.00 NOTTE CINEMA 

D Rete A 
11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Teienovela 
14.30 CUORE 01 PIETRA - Teienovela 
15.00 L'IDOLO - Teienovela 
16.00 NATALIE - Teienovela 
17.00 FELICITA DOVE SEI - Teienovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DfRlTTO DI NASCERE - Teienovela 
20.00 FELICITÀ.., DOVE SEI - Teienovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Teienovela 
21.00 NATALIE - Teienovela 
22.00 L'IDOLO • Sceneggiato 

poveracce. Ecco, qui non tanto 
di misoginia bisogna parlare, 
quanto del disprezzo (di casta, 
di classe, o che altro) dì una 
donna emancipata, e «arrivata», 
come la Highsmith, verso quel
le sciagurate sue compagne di 
sesso, cui è toccata sorte peg
giore. Mai che se la prendesse, 
si fa per dire, con una donna 
capo di governo, una donna mi
nistro, una donna capitano 
d'industria... 

L'autrice delle Piccole storie 
(nordamericana, anzi texana, 
classe 1921) è nota soprattutto, 
del resto, nel campo della nar
rativa giallo-scura, e per aver 
fornito qualche idea perfino a 
Hitchcock. Riguardate da quel 
lato, e più particolarmente da 
quello deU'.umorismo nero», le 
sue novellette possono varia
mente piacere, ma alla prova 
scenica mostrano il fiato corto. 
Nel florilegio curato da Adria
na Martino, riescono meglio i 
pezzi brevi, e musicati con spi
rito da Benedetto Ghiglia, che 
la stessa attrice-cantante gu
stosamente interpreta (carino 
il pseudo-song pseudo-weillia-
no-brechtiano della Puttana 
patentata). Non male, pur se 
prevedibilissimo nei suoi esiti, 
il «numero» dei ballerini sado
masochista in cui si cimentano 
la Tavolucci e il Tringali. Ma la 
regia latita, là dove ce ne sareb
be maggior necessità, cioè negli 
sketch di più ampio respiro. 
Vero è che lo spazio nel quale 
agiscono i tre attori è minimo, e 
richiederebbe un impegno di 
allestimento eccezionale. Il 
pubblico, a ogni modo, si diver
te e applaude. 

ag. sa. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6 57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 
20.57. 22.50. 9 Radio anch'io '86; 
11.37 II dottor Arrowsmith: 12.03 
Vìa Asiago tenda; 14.03 Master ci
ty: 15.03 Fantasia di motivi: 17.30 
Radiodue jazz: 18.30 Musica sera; 
20.00 «lo Mollerei; 21.40 Concerto 
di musica e poesia; 22 Stanotte la 
tua voce; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9.30. 11.30, 12.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30, 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Andrea: 9.10 Taglio di 
terza: 10.30 Rad-odue 3131; 12.45 
Oiscogame tre: 15-18.30 Scusa, ha 
visto d pomeriggio?; 18.32-19.50 
Le ore della musica: 21 Racdodue se
ra |3z>; 21.30 Radiodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
8.45. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.10. 23.53. 6 Preludio: 
7.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagro: lOOraO; 12 
Pomeriggio musicale; 17.30-19 
Spano Tre: 21.10 Nuovi spazi musi
cali: 23.00 II tazz: 23.40 H racconto 
di mezzanotte. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mirella Spe
roni; 11 110 piccoli mdizii. gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
Girls of Wms (per posta); Sesso e 
musica; il masch-o delia settimana. 
Le stene delle stelle; 15.30 Introdu-
cmg. interviste: 16 Showbu news. 
notizie dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internaziona
li; 17 Libro è bello. ri miglior libro pet
it miglior prezzo. 


